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     INCONTRO  DI   PREGHIERA   14/11/2001 






RINGRAZIARE

· Canto d’inizio

· Breve preghiera e introduzione

· Momento di silenzio per entrare in un clima di ascolto 

· Introduzione alla Parola di Dio

· Lettura della Parola di Dio

· Silenzio per la riflessione personale

· Salmo o canto

· Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

· Lettura di una breve riflessione sulla preghiera

· “Padre Nostro”

· Canto  




O Dio, mio re, voglio esaltarti


e benedire il tuo nome 


in eterno e per sempre.


Ti voglio benedire ogni giorno,


lodare il tuo nome


in eterno e per sempre.





Grande è il Signore e degno di ogni lode,


la sua grandezza non si può misurare.


Una generazione narra all’altra le tue opere,


annunzia le tue meraviglie .


Dicono la stupenda tua potenza.


e parlano della tua grandezza.


Diffondono il ricordo della tua bontà immensa,


acclamano la tua giustizia.


Paziente e misericordoso è il Signore


lento all’ira e ricco di grazia.


Buono è il Signore verso tutti,


la sua tenerezza si espande su tutte le creature.





Ti lodino, Signore , tutte le tue opere


e ti benedicano i tuoi fedeli.


Dicano la gloria del tuo regno


e parlino della tua potenza,


per manifestare agli uomini i tuoi prodigi


e la splendida gloria del tuo regno.


Il tuo regno è regno di tutti i secoli,


il tuo dominio si estende ad ogni generazione.





Il Signore sostiene quelli che vacillano


e  rialza chiunque è caduto.


Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa 


e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


Tu apri la tua mano 


e sazi la fame di ogni vivente.





Giusto è il Signore in tutte le sue vie,


santo in tutte le sue opere.


Il Signore è vicino a quanti lo invocano,


a quanti lo cercano con cuore sincero.


Appaga il desiderio di quelli che lo temono,


ascolta il loro grido e li salva.


Il Signore protegge quanti lo amano 


Ma disperde tutti gli empi.





Canti la mia bocca la lode del Signore


e ogni vivente benedica il suo nome santo,


in eterno e sempre. 





			(Salmo 144)





 


Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: ”Gesù maestro, abbi pietà di noi!”. Appena li vide, Gesù disse: “Andate a presentarvi ai sacerdoti”. E mentre essi andavano, furono sanati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: “Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri dove sono? Non si è trovato chi tornasse a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?” .E gli disse. “Alzati e va; la tua fede ti ha salvato!” . 


(Luca 17, 11 – 19)








Tutti sono capaci di ringraziare e tutti ne capiscono il perché. Si ringrazia a parole e si ringrazia anche senza parole. Per ringraziare non ci vogliono formule, bastano poche parole e qualche idea sulla bontà di Dio. Per questo ringraziare è una preghiera semplice per i semplici, ma è una preghiera ben ricca. Mettersi a ringraziare è un incentivo a trovare i doni di Dio. E i doni di Dio sono fatti così: più si cercano e più si trovano, finchè si finisce di dover lasciare perché è assolutamente impossibile afferrarli tutti.


L’allenamento a ringraziare ha bisogno di metodo e razionalità. Si comincia dal facile per andare al difficile come ogni buon allenamento. Bisogna puntare in alto: giungere a dire grazie per tutte le cose che ci costano di più, ma quella è la vetta della montagna.


Diciamo subito che è improprio, persino irrazionale dividere i nostri problemi in quelle due categorie: le cose belle e le cose non belle. Per chi ha fede esistono “ cose difficili”, ma non esistono cose non belle, perché tutto è guidato da Dio: la notte e il giorno, il bello e il cattivo tempo, le nuvole e il tempo sereno. Ma evidentemente ci sono momenti molto belli nella nostra vita,ci cose molto belle nella nostra giornata se sappiamo aprire i nostri occhi.E’ di li che comincia un allenamento razionale del ringraziamento. Non lasciare passare nessuna gioia della vita senza ringraziare! E’ questa la prima tappa del ringraziamento.


Cominciare da lì significa cominciare a darci una convinzione di cui abbiamo grande bisogno: Dio è buono. Dio è un padre! Dio pensa a noi con una delicatezza infinita!


Questo esercizio matura alla fede, poi la fede, come sempre, apre agli orizzonti della generosità. La fede è sempre lo stelo che regge il fiore, è sempre la preparazione all’amore. Se la fede è viva, fa scaturire la risposta, cioè da origine all’amore.


E’ molto umiliante questo fatto: ci si ricorda di Dio solo per tendere la mano.


Ci comportiamo come sciocchi mendicanti davanti a Dio, mendicanti ai quali Dio riempie di ogni dono la bisaccia, che Dio veste, sostiene e alloggia; e il mendicante è sempre lì scontento e continua a cantare miserie.


E’ umiliante vivere da mendicanti mentre Dio aspetta che ci comportiamo da figli.


E’ la preghiera di ringraziamento che può farci operare il passaggio da mendicanti a figli. Chi si abitua a ringraziare, a un certo punto si vergogna di imporre i suoi programmi a Dio; sa che Dio è padre, sa che dio conosce meglio di noi quello che occorre, pensa solo a ringraziare.


Questa è fede, questo è amore, questo è vivere nella concretezza la realtà di Dio padre.





(Padre A. Gasparino)











    Rivolgiti spesso allo Spirito 


    presente in te e chiedi con fede: 


    “Spirito Santo, insegnami a  


   ringraziare”.                                               








